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RICOLONIZZAZIONE FORESTALE DEI 
TERRENI ABBANDONATI
ACERI-FRASSINETI
• Cessazione delle attività agro zootecniche in 
montagna
• Abbandono delle zone rurali verso centri più
fiorenti (calo demografico)La zona di studio: la Val Colvera
Latitudine :    12° 43' 00''
Longitudine:   46° 12' 30'' 
da Cantarutti,1995 






• Quota media: 500 m s.l.m.
• Pendenza media 30 40%
• Esposizione est sud est
CLIMA MORFOLOGIA
LITO-PEDOLOGIA
￿ Substrato: flysch del 
Cenozoico
￿ Suolo: luvisol















































Prec. medie mensili T. media mensileMateriali e metodi
2 aree di saggio: ≠ stadio evolutivo
raggio 20 m , area  1256 m2
RILIEVI DENDROMETRICI RILIEVI SULLA QUALITA' 
DEI FUSTI IN PIEDI
• Posizionamento delle piante
• Cavallettamento totale
• Ipsometria
• Età delle piante
• Analisi della chioma







• Rami vivi, morti, epicormici
• Biforcazione chiusa1. Individuare la dinamica ricolonizzativa
2. Condurre l’analisi di qualità
Obiettivi del lavoroRisultati popolamento principale
33% frassino
26% acero
(41% ac. camp. e al.)
66% frassino
21% carpino
(13% acero e al.)
Composizione
Alta perticaia monoplana Fustaia monoplana Stadio e Struttura
157 238 Volume [m3 ha 1]
223.000 139.500 Rinnovazione
33 40 Età media stimata
fine fine Tessitura
70 (40 arbo – 60 arbu) 85 (65 arbo – 35 arbu) Copertura [%]
599 309 N pt ha 1
109 111 h/d
17 25 H media [m]
19,2 21,7 G [m2 ha 1]
20,3 29,9 D medio [cm]
ADS 2 ADS 1Le due aree a confronto

























































































)Risultati strato arbustivo (nocciolo)
26 19 Età media stimata
427 360 N pt ha 1
9,2 6,3 H media [m]
7,4 5,2 G [m2 ha 1]
3,4 2,8 D medio [cm]
ADS 2 ADS 1
ADS 1 ADS 2Risultati delle indagini
Due stadi evolutivi differenti della stessa cenosi
• Uso passato del suolo
• Abbandono colturale dei terreni
• Invasione da parte del nocciolo (betulla e salici)‏
• Aumento copertura e entrata di acero prima e frassino poi
• Progressivo accrescimento del popolamento principale fino
al piano dominante (ADS 2)‏
• Chiusura della copertura e deperimento del nocciolo (e altri
pionieri) (ADS1)‏
• Stabilizzazione della cenosi e ingrossamento dei diametri
• ? Arricchimento della composizione (faggio abete) ?1. Individuare la dinamica ricolonizzativa
2. Condurre l’analisi di qualità

























SEGA % TRANCIA % SEGA % TRANCIA %
CLASSE 1 10 27,0 12 32,4 16 38,1 16 38,1
CLASSE 2 12 32,4 11 29,7 9 21,4 8 19,0
CLASSE 3 7 18,9 6 16,2 5 11,9 6 14,3
CLASSE4 3 8,1 3 8,1 2 4,8 2 4,8
PESSIMA 5 13,5 5 13,5 10 23,8 10 23,8























• Obbligo di governo a fustaia
(Vd. Regolamento Forestale F. V.G., 
2003)
• Buona qualità degli
assortimenti
• Prezzi vantaggiosi del 
legname da opera (150 175 €/t)
• Fabbisogno delle popolazioni
• Frammentarietà dei fondi
(lotti piccoli)
• Scarsa viabilità e 
meccanizzazione
• Scarsa informazione, 
interesse ed investimenti
(pubblici e privati)
SELVICOLTURA DI QUALITA'
(onerosa ma redditizia)
UTILIZZAZIONI OCCASIONALI
(CEDUO)‏Grazie per l’attenzione…